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ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DEL CONSICLIO REGIONALE
25 lug l io  201 l ,  n .82 .

Ordinc ilzl giorno - "Istituzione di un Osservatorio
regionale sulle politiche per le petsone con disabi-
lità".

TL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la mozione a fìnr-ra del consigliet.e Buconi, de-
positata alla P|esidenza del Consiglio in data 25 feb-
braio 201 1, concernente "Istittrzione della Consulftt re-
gíonale per l'lrcntlicap e la tlisabilità" (AttcÌ n. 360);

Udita l'illustrazione della mozione da parte del con-
sigJiere Buconi;

tlditi gli intènenti dei consiglierì rcgionali e del rap-
pr esentante d.' l la Giunta legionalt ,

Visto l'enendamento interamente sostitutivo presen-
tato, ai sensi dc'lÌ'an. 95 del regola.mento interno, dai
consiglieri Buconi, Dottorini, Locchi e Stufaraj

Udita l ' i l lustrazione deÌl 'emendamento stesso da
parte del consigliete Buconi;

Uditj gli inten,erìti dei Consiglieri regionali;

con 18 voti favorevoli,
5 voti contrari e 1 voto di astensione

espressi dai 24 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di approvar-e il seguente ordine clel giorno:

ft. CoNslcLro REGIoNAT_È

PLemesso che:

- i l  miglioramento della qualità della vita di tutre
quelle fasce di popolazione a lischio dì emarginazione,
ìn particolar modo delle persone con disabilità, è un
obiettivo primafio da perseguile;

* all'indomani della definitiva ratifica della Conven-
zione ONU sui diritti delle persone con disabilità da
pafe del Parlamento Italiano e la promulgazione della
legge n. 18 del 3 malzo 2009, possiamo delìnitivamente
pìo(ìlamare una nuova era nella progettazi<lne deÌle po-
litiche per le persone con disabìlità nel nostro Paese;

- a tale scopo l'istituzicìne dell'Osservatorio nazio-
nale sulle polit iche per le persone con disabil ità i;t i-
tuito in conformita con l'art. 3 delìa legge n. 18/2009, al
quale viene assegnato l 'obiettivo di prornuovere la
piena integrazione delle persone con disabilità, in at-
tuazione dei púncipi sanciti dalla Convenzione di cui
all'art. l, nonché dei principi indicati nella legge 5 feb-
b|aio 1992 n. 104, di làtto sollecita rurti gli Organismi
Istituzionali a facilitar-e tutte le az'ioni ed attivare tutti
gÌi strumenti utili al raggiungimento dei sopra richia-
mali obieltivi;

Considerato che si rende ner:essario avviare un peÌ.-
corso paÉecipativo effèttivo e pregnante, dorre il ruolo
delle persone con djsabilità e delle loro organìzzazioni
possa avele la debita considerazione, nrolo e presenza
politica, come peraltro richiamato nel Piano sociale re-
gìonalc" 2010-2012;

Valutato che;

- in rclazione alla plulalità delle politiche poste in
essere dai diversì settol-i jstituzionali e del privato, si
rarrvisa l'esigenza di acquisire in apposita sede coìle-
giale completa e sostanziale conoscenza delle esigenze,
dei bisogni e dei diritti delle persone con disabilirà e
delle loro lamiglie;

-  è  neeessar io  coo lJ inar  e  le  d iver  tc  eomfe tenze e
luoli in materia di politiche per le persone con disabi,
lità e le lo'o famiglie;

- vi è l'esigenza di sviluppare politiche integrate sul
territorio |egionzrle pel- le persone con djsabilità e pel-
le loro fàmiglie, secondo criteri di universalità e appro-
priatezzÍi, afll:averso una coel€nte azione di indir-izzo e
di verifica dei risultati attesij

- è necessario mettere a sistenu il complesso com-
parto dei dati e delle informazioni, derivanti da lbnti
istituzionali e dai titolarì delle preslazioni e dei ser-vizi,
al line di otlinrizzare sia la programmazione ai diversi
livelli che la verifica delle risorce inveslite c d..i risultati
p  rodot  r  i ;

Trtlto ciò prenÌesso, consitlertÍo e t'alutakt

impegna la Giunta regionale

1) a istituiì'e l'Osservatodo regionale suÌle politiche
per le persone con disabiÌità, con le seguenti funzioni:

a) sede di conlronto e di sintesi degli orientamenti
culturali e politici in nateria di disabilirà;

b) strumento di approlbndirr.rento, di studio e di
proposta dei piani di azione sulle politiche per le per-
sone con disabilità;

c) soggetto di interlocuzione e di cooper-azione
nelle scelte di politica istituzionaìe sui temi della disa-
bihrà;

d) sede di raccordo fla le diverse competenze e fra
i diversi soggetti che si occupano delle persone con di-
sabilità, valorizzando 1o spazio della sussidiarietà;

e) soggetto di cooÌ'dinamento deputato a fac.:ilitar.e
le azioni previste nella Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità;

2) ad inten'enire con determinazione presso il Go-
verno nazionale al f ine di ottenere, come chiesto in
modo unaniÍre da tutte la Regioni, l'adeguato rifinan-
ziamento del Fondo nazionale per la non autosuffi-
ctenza.

I Consiglieri segretari
ALfredo De Sio

Fattto Galanelkt

II Presidente
ERos BREcA


